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Un codice assicurativo 
Risarcimenti in 30 giorni 
polizze personalizzate 
L'Italia si allinea all'Europa 

NOSTRO SERVIZIO 

1B ROMA. È possibile che 
l'assicurazione risarcisca gli 
automobilisti dieci giorni dopo 
la denuncia dell'incidente? 
Certo che è possibile, in Fran
cia. Questo è lo standard me
dio delle liquidazioni dei sini
stri-auto nel paese transalpino. 
Meglio non fare confronti con 
quanto avviene qui da noi. 
«Oggi le compagnie sono fin 
troppo carenti nell'informare il 
danneggiato dei suoi diritti, 
non rispondono ai chiarimenti 
che vengono loro sottoposti, 
pagano in ritardo, sono reti
centi», • ammette - Francesco , 
Manzutti, consigliere dell'Uea, 
l'unione europea degli assicu
ratori. • . «— • , . » . . -— 

Forse qualcosa sta per cam
biare, almeno è quanto si au
gura la stessa l'ea, che insieme 
al movimento del consumato
ri, all'Associazione italiana dei 
brokers assicurativi e all'Asso
ciazione nazionale dei respon
sabili delle assicurazioni ha re
datto il primo codice deonto
logico delle imprese che ope
rano nel settore. In pratica, un 
vademecum dei diritti dell'as
sicurato. • • - .-'.:-. .';.„(•-<>< 

Quindici punti che prevedo
no, tra l'albo, la liquidazione 
dei sinistri entro 30 giorni dalla ,-
denuncia (altrimenti l'assicu
ratore dovrà spiegare i motivi 
del ritardo), l'intervento del -, 
perito entro tre giorni, l'esame 
della regolarità formale della 
denuncia entro dieci giorni. 
Auspicata anche la possibilità 
di assistere in modo più pun
tuale chi deve compilare la de
nuncia. '• l'eliminazione delle 

- eccezioni troppo cavillose, la 
disponibilità ad informare l'as
sicurato sull'iter della propria 
pratica. 

Può sembrare un'impresa, 
in un paese in cui ogni anno 
vengono denunciati cinque 
milioni di sinistri, per rimbor
sare i quali le compagnie sbor
sano 20mila miliardi, ma è 

• quanto avviene un po' in tutta 
Europa. Ed è proprio con l'oc
chio all'integrazione comuni-

; tana che questo codice di au-
• toregolamentazione è stato re

datto. In altre parole: in un fu-
, turo non troppo lontano reste

ranno a galla solo le compa
gnie che sapranno offrire ai 
propri clienti i migliori servizi. 
Per quelle Italiane dunque è 
l'ora di darsi una mossa. 

Nelle prossime settimane 
l'Uea sottoporrà il codice al
l'attenzione dell'lsvap (l'istitu
to di viglanza sulle assicurazio
ni) : «Se verrà accolto - sostie
ne il presidente dell'Uea, Ma
rio Tovo - ci sarà una vera e 
propria rivoluzione nel campo 

• assicurativo». Rivoluzione che 
potrebbe essere completata, 
aggiunge Tovo, con l'introdu
zione delle polizze personaliz
zate. Oggi infatti le tariffe ven
gono definite per aree geogra
fiche (un automobilista di Vi
terbo, ad esempio, paga meno 
di un automobilista di Roma o 
di Milano). In Francia. Germa
nia, Spagna ed Inghilterra, in
vece, le polizze personalizzate 
sono già una realtà. Molto più 
conveniente per l'assicurato, e 
perciò molto più concorren
ziale. • i -> -

Per le bollette non pagate 
l'amministrazione si è vista 
«tagliare» il 60% delle linee 
e i cellulari degli assessori 

La giunta al contrattacco: 
«Stanno arrecando un dcinno 
a un pubblico servizio» 
Dissensi sull'entità del debito 

Torino, guerra del telefono 
Ora il Comune diffida la Sip 
E ora il Comune diffida la Sip: «Ha compiuto un'a
zione grave, il taglio dei telefoni sta arrecando dan
no a un pubblico servizio». Questa la decisione pre
sa dalla giunta al termine di una riunione straordi
naria. Da mercoledì tace il 60% delle linee in «uscita» 
da Palazzo civico. La Sip ha inteso cosi punire l'am
ministrazione per le bollette non pagate. Polemiche 
e minacce, una storia «ingarbugliata». 

PIER GIORGIO BETTI 

• • TORINO. «La Sip ha com
piuto un'azione per cui la diffi
diamo. Il taglio dei telefoni del 
Comune sta arrecando grave 
danno a un pubblico servizio». • 
Al termine della ' riunione 
straordinaria della giunta, Gio
vanna Cattaneo, sindaco re
pubblicano di Torino, annun
cia che lo scontro con l'azien
da telefonica rischia di trasfor
marsi in una vera e propria 
guerra, • combattuta senza 
esclusione di colpi. • ' 

La Sip ha adottato la linea 
dura contro il Comune che 
non paga una montagna di 
bollette arretrate: in poche ore 
ha disattivato il 60 per cento 
delle linee in «uscita» da Palaz
zo civico e ammutolito tutti i 
cellulari degli assessori e dei 

funzionari, mandando quasi in . 
tilt l'anagrafe, il comando dei 
vigili urbani, i servizi degli ap- ' 
palti; gli uffici municipali rice- -
vono le chiamate dall'esterno, ' 
ma sono in seria difficoltà se le • 
chiamate le devono fare. E la 
giunta ha deciso di rispondere 
per le rime. —>--••• ---

Spiega il vicesindaco Franco 
Pizzetti, de: «Se la diffida a ri
pristinare immediatamente le 
linee non avrà esito, denunce
remo la Sip alla magistratura 
penale. C'era l'intesa che l'a
zienda non avrebbe interrotto i 
servizi». E il sindaco: «Non ab
biamo mai detto che non vo
gliamo pagare, ma dobbiamo { 
trovare la strada per farlo, dal 
punto di vista finanziario e dei 

Un test commissionato dal «Salvagente» all'Istituto del marchio di qualità 

Cucine a gas fuori dalle norme 
Bocciati quattro modelli 
Consumatori attenzione. Alcune cucine a gas non 
sono sicure. Il settimanale II Salvagente domani pub
blicherà i risultati di un test condotto dall'autorevole 
Istituto italiano del marchio di qualità. Su otto model
li, fra i più diffusi, quattro sono fuori dalle norme di si
curezza. Alcuni difetti: surriscalmento e carenze nel
l'isolamento elettrico. Fra le marche coinvolte, ma 
solo per il modello testato, la Ariston e la Philips. 

MONICA RICCI-SAROENTINI 

• 1 ROMA. Attenzione ai for
nelli. Tra le cucine a gas a più 
alta diffusione esistono quattro 
modelli che non risultano con
formi alle norme di sicurezza e 
possono originare rischi per 
l'incolumità del consumatore. 
Lo rivela un test eseguito dal
l'autorevolissimo Istituto Italia
no del Marchio di Qualità 
(Imq). L'indagine, che appari
rà domani sul settimanale // 
Salvagente in edicola insieme 
aìl'Unità, ha verificato le pre
stazioni di otto modelli di cuci
ne a gas fra quelle più vendute. 
La sgradita sorpresa coinvolge 
i prodotti di quattro marche 
molto conosciute: Ariston, Phi
lips Whirpool, Bompani e Lo-
fra. Il giudizio migliore lo ot
tengono, invece, i modelli del
la Rex e della Tecnogas. Un ri
sultato buono, ma non ottimo, 
per Indesit e Candy. Per effet
tuare il test il Salvagente ha ac
quistato, in modo anonimo, 
due campioni di cucine a gas 

in grandi negozi di Milano e ne 
ha verificato i prezzi, la pratici-

. tà d'uso e la qualità. 
Le prove di sicurezza e pre

stazioni, eseguite dall'lmq in 
. laboratorio, hanno dato risul

tati sorprendenti. • L'Ariston 
(modello G640G6W) • ha un 
unico e pericoloso problema: 
il coperchio. Può infatti acca
dere all'ignaro consumatore 
che il coperchio in vetro si 
chiuda improvvisamente tra
volgendo pentole e fornelli. 
Poco male per la cena andata 
a monte ma l'imprevisto può 
causare pericolose fuoriuscite 
di gas, soprattutto se il cuoco o 
la cuoca non sono in cucina. 
La ditta costruttrice, informata 

- dell'infausto verdetto, non ha 
potuto smentire l'esistenza del 
guasto aggiungendo però che 
•il difetto è un fatto superato, in 
quanto il problema era causa
to da una piccola serie di cer-

: niere non di nostra produzio
ne». I modelli difettosi, però. 

non sono mai stati ritirati dal 
commercio e quindi può capi
tare al consumatore di acqui
stare una cucina a rischio di 
•coperchio a chiusura rapida». 

Ancora più gravi le lacune 
riscontrate negli altri apparec
chi. Gli elettrodomestici testati 
della Bompani (modello 
BO610EA). della Philips Whir
pool (C640GW/E) e della Lo-
fra (P66GVFA) si surriscalda
no. Le pareti delle cucine a gas 
superano le temperature am
messe dalla legge vigente. Un 
problema non di poco conto 
che può causare scottature 
quando il consumatore si avvi
cina con la mano alla cucina. 
Bruciatori e (omo a rischio nel 
modello Bompani. Spigoli vivi 
che possono causare infortuni 
sulla cucina Lofra. Problemi 
gravi anche nella parte elettri
ca dell'impianto: carenze nel
l'isolamento e nell'ancoraggio 
dei cavi, possibilità di accesso 
a punti di tensione, supera- ' 
mento dei valori ammessi per 
la temperatura. Si tratta di ' 
mancanze allarmanti: con il 
gas non si scherza. • • . -

Le ditte produttrici coinvolte 
assicurano che verificheranno 
tutte le violazioni riscontrate 
dalla Imq rispetto alle norme 
vigenti (Uni-Cig 7135 FA215) 

* e che prenderanno provvedi
menti a tutela del consumato
re: «Sono molto meravigliato -
ha detto Stefano Bandini, diret
tore tecnico della Bompani - i ' 
nostri elettrodomestici vengo

no sempre accuratamente te
stati. Comunque, nel caso si ri
scontrassero delle non confor
mità, sarà nostro interesse 
prendere contatto con l'Imq e 
verificare le condizioni in cui il 
test è avvenuto comparando i 
loro risultati con i nostri». Non 
tutti i modelli sul mercato, in
fatti, vengono controllati dal
l'lmq che è un istituto privato. 
Molte ditte, fra cui anche quel
le coinvolte, ci tengono ad ave
re, per alcuni modelli, il mar
chio di qualità dell'Imq ma il 
test non è obbligatorio. Il mini
stro dell'Industria è però tenu
to ad effettuare dei controlli sui 
prodotti in commercio. E la 
legge prevede il ritiro della 
merce nel caso di una violazio
ne dei parametri. 

Come mai le norme non 
vengono rispettate? In altri 
paesi europei, dove i parame
tri sono a volte più rigidi, non si 
riscontrano violazioni. Anzi da 
analisi comparative simili a 
quella condotta dall'lmq sugli 
stessi modelli all'estero non si 
sono riscontrati difetti. Come 
mai? È possibile che la stessa 
cucina sia di qualità migliore 
in Francia che in Italia? «La 
spiegazione - suggerisce USal-
vagente - è, almeno in parte, 
da ricercare nel maggior pote
re che hanno altrove le asso-

> dazioni dei consumatori, forti 
nel condizionare la produzio
ne industriale, a tutto vantag-

' gio della sicurezza dell'uten
te». 

meccanismi '• di > bilancio...» 
L'amministrazione comunale, 
che aveva già inviato una lette
ra al sostituto procuratore Vit
torio Corsi, ha anche chiesto 
l'intervento della Prefettura. 

La faccenda appare quanto 
mai ingarbugliata, e . forse, 
quando (e se) sarà chiarita, ri
sulterà che nessuna delle due 
parti ha le carte del tutto in re
gola. 1 rapporti tra Comune e 
Sip sono regolati da una con
venzione che risale a una deci
na d'anni fa e che funziona be
ne per un lungo periodo. Poi,' 
qualcosa s'inceppa. Pochi me
si fa, l'azienda telefonica spe
disce una secca raccomanda
ta a Palazzo civico chiedendo 
perentoriamente il saldo di 
bollette arretrate che risalgono -
agli ultimi tre anni, per la bella 
sommetta di 12 miliardi di lire. 
È il primo capitolo di quello 
che viene subito etichettato 
come «lo scandalo dei telefoni 
d'oro». Come è stato possibile 
accumulare un debito tanto . 
pesante? Che cosa è successo? 
Oli uomini dell'esapartito che 
governa la città subalpina esi- > 
biscono dichiarazioni e facce -
stralunate: «Noi non ne sape

vamo niente. Incredibile, ve
dremo di chiarire...» 

Le voci si accavallano, il diri
gente del settore telefoni viene 
allontanato perchè non avreb
be informato gli assessori com
petenti di come stavano le co
se, ma lui contrattacca e tira 
fuori lettere e copie di delibere 
da cui si ricaverebbe che gli as
sessori competenti e anche ' 
qualche sindaco sapevano ed 
erano «preoccupati». Preoccu
pati? ' • ••:• "• ";- '• ' ."'• 

Neanche tanto, in venta, a 
giudicare da come sono anda
te le cose. Alla fine, comun
que, viene nominata una com
missione politica d'indagine, 
di cui fanno parte i due vice
sindaci (de e psi) e tutti i capi
gruppo consiliari. La commis
sione cerca di sbrogliare la 
matassa interrogando i funzio
nari del settore e, per oggi, ha 
convocato l'ex sindaco Zano-
ne e il primo cittadino in carica 
Giovanna Cattaneo, nella veste 
di ex assessore responsabile 
delle comunicazioni. 

Ma, intanto, la situazione 
precipita. Acorto di quattrini, il 
Comune temporeggia, vuol ca-
pireselaSipha fatto i conti per 

bene e propone un arbitrato 
•per stabilire il reale ammonta
re della somma dovuta». Ma 

' l'azienda dei telefoni non ci 
sta, dalle minacce passa ai fatti 
contro il «cliente moroso» so
stenendo che la sua disponibi
lità a pagamenti dilazionati nel 
tempo non ha ottenuto rispo
ste concrete e che il debito ri
seti ia di farsi ancora più pesan
te. E mercoledì sera spedisce a 
Palazzo civico le squadre di 
operai muniti di cesoie, che 
cominciano a tagliare i fili tele-
fon ici del Comune. •<„ > i ; . 

Severo il commento del ca
pogruppo Pds Carpanini: «Ol
tre a pesanti responsabilità 
della Sip, dall'indagine sta ve
nendo fuori un clima generale 
di disfunzione della struttura 
comunale, e di confusione 
amministrativa con responsa
bilità burocratiche e anche po
litiche. E' penoso constatare 
l'ulteriore colpo che deriva al
l'immagine : / dell'istituzione 
municipale...». Per Diego No
velli, del gruppo misto, «è tem
po che i responsabili abbiano 
la compiacenza di mettersi da 
parte. Questa è una delle pagi
ne più sconsolanti nella storia 

' della nostra città». - -

Venezia, Necci (Fs) 
cambia idea 
e affonda il «metro» 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELE SARTORI 

n a VENEZIA. Il postino suona 
sempre due volte. Una seitima-
na fa aveva consegnato al sin
daco di Venezia una letterina • 
di Lorenzo Necci possibilista 
sulla metropolitana: «Le Fs so
no pronte ad «approfondire 
ogni progetto in merito». Ades
so ne ha portato un'altra: che , 
nessuno si sogni di utilizzare i f 
binari dei treni per farci correre • 
sopra la metropolitana, scrive ; 
il commissario straordinario • 
delle Ferrovie. In base alla pri
ma dichiarazione, sind.ico e 
giunta avevano approvato un ' 
progetto di metropolitana tra 
Mestre e Venezia. Dopo la se-, 
conda era troppo tardi per ; 
cambiare programma. RJunio- ì 
ne d'urgenza in Comune, deci
sione scontata: la giunta rinun- • 
eia al «metro», ed alla relativa -
richiesta di finanziamenti che -
avrebbe dovuto inoltrare a Ro
ma entro il 20 maggio. 

Una figuraccia. Ed una stan
gata che ha già le sue nervose 
interpretazioni dietrologiche: -
Necci (repubblicano, ed a Ve
nezia il Pri è all'opposizione) " 
ha fatto lo sgambetto al sinda- ' 
co, o al ministro dei Trasporti 
Carlo Bernini, o a tutti due? (' 
Oppure il trabocchetto è di ' 
Bernini, c'ue potrà dirottare sol- ' 
di sulla metropolitana «vene- ' 
ta»? O c'è lo zampino delle •' 
•grandi metropoli» per acca- • 
parrare più fondi possibili del
la «Legge Tognoli» di tre mesi 
fa? Ma è più facile che il sinda
co Ugo Bergamo e la sua mag- * 
gioranza - De, Psi, Psdi ed un 
ex dp - si siano autoaffondati. : 
«Mai visto tanto impegno e de- -
terminazione nell'improwisa-

re». è il succo più benevolo 
delle richieste di dimissioni 
della giunta che ieri hanno an
nunciato Pds-11 Ponte. Verdi, i 
Pri. Saranno discusse nel Con
siglio comunale di lunedi pros
simo, quello che, al progetto di 
metropolitana, avrebbe dovu
to dare il via libera. O rifiutarlo. "• 

Se ieri l'annuncio della riti-. 
rata è stato dato da un sindaco " 
nero in volto, sorrideva il suo 
vice Vittorio Salvagno: «Ora ci *-
sarà molta più libertà di appro- " 
fondire tutti gli elementi della i 
questione...». Salvagno è socia
lista, area De Michelis. Il mini- ; 
stro decisionista, ideatore del
l'Expo, su questo «metro» tutto 
«doroteo» non ha speso una ' 
parola. Appena varata la legge • 
Tognoli (Venezia poteva otte
nere tra i 100 ed i 200 miliardi) ** 
la giunta aveva commissionato •'• 
alla «Zollet Ingegneria» uno ; 
studio preliminare, redatto in "[ 
appena venti giorni, e l'aveva -
fatto proprio: «metro» subac-, 
queo dalla stazione di Venezia r, 
al Lido. Poi aveva assegnato al- : 
la «Zollet» ed a vari altri gruppi, g. 
tra cui la Fiat, l'incarico della fs 
progettazione di massima da -
realizzare in appena 8 giorni ' ' 
Poi ancora, saltata quella deli- ' 
bera per il mancato coinvolgi- - • 
mento dei quartieri, lo stesso }• 
incarico era passato alla sola f-
«Zollet», con 3 giorni di tempo. « 
Non basta: ottenuta la presun- ? 
ta disponibilità delle Ferrovie, Z 
il progetto si era capovolto: r 
metropolitana tra Mestre e Ve- \ 
nezia. Per redarlo, la «Zollet» < 
aveva impiegato 58 ore... E • 
adesso la doccia gelata. Ma ' 
Ugo Bergamo pensa che sia un ' 
arrivederci, non un addio. ;• -

Nascono 5 gemelli a Milano 
• 1 MILANO. Per anni ha sognato inutilmente di 
essere madre. Ora, dopo avere dato alla luce 
cinque piccoli gemellini, potrà essere soddisfat
ta. Lo starordinario parto è avvenuto all'ospeda
le S.Raffaele di Milano, dove la donna si era sot
toposta ad una stimolazione ormonale contro 
l'infertilità.! piccoli che sono nati alla ventottesi
ma settimana di gestazione (pesano tutti tra gli 
815 e gli 860 grammi) e sono ancora immaturi 
vengono sottoposti a ventilazione assistita nel 
reparto di patologia neonatale dell'ospedale. -

Si tratta di tre femmine: Marika, Luana e Jessi

ca e due maschi: Manuel e Cristian. Oltre al nu-
• mero dei bimbi partoriti, l'equipe medica dell'o
spedale ha sottolineato anche la straordinarietà 

; delle tecnica utilizzata per l'anestesia. La don
na, lombarda (non è stato diffuso il suo nome 
per riservatezza) ha subito un'anestesia spina-

' le, continuata, microdosata, e quindi ha potuto 
assistere da sveglia alla nascita dei suoi bimbi, 
senza soffire troppo e senza che l'ancnestico 
danneggiassei piccoli. - )„-'--.!<•-,'••• ., • .-- . 
Nella foto: il professor Vignoli con la capo oste
trica assistono uno dei cinque gemelli, i - "•. 

Rimini, è nata l'Aps; associazione di «papà» che protestano contro le decisioni dei giudici in materia di affidamento dei minori; 
«Si applica una sociologia vecchia: la madre "possiede" il bambino, noi possiamo solo vederlo». Si pensa a una confederazione 

«Voglio mio figlio», la rivolta dei padri separati 

Truffa alla Cee 
per gli aiuti all'Urss 
Italiani implicati? 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SILVIO TREVISANI 

••BRUXELLES. Secondo la 
polizia inglese sarebbe in atto 
una truffa ai danni della Cee d i , 
parecchi miliardi nell' opera
zione «aiuti- all'ex Urss». E la '. 
truffa, sempre secondo inglesi 
ed irlandesi potrebbe coinvol
gere aziende italiane. I doga- • 
nieri di Sua Maestà hanno nei 
giorni scorsi notificato a Bai- . 
xelles l'apertura di un inchie
sta giudiziaria su alcune partite . 
di carne, acquistate a prezzi 
stracciatissimi nei magazzini 
comunitari irlandesi, strapieni 
di eccedenze di carne euro- ' 
pea, che invece di venire in
scatolate e inviate nell'ex Urss, 
sarebbero state rivendute a 
prezzi di mercato in Inghilterra " 
e molto probabilmente anche , 
in altri paesi della Cee. Secon
do le dichiarazioni rese dal ' 
portavoce del ministero dell'a- • 
grlcoltura britannico i docu
menti doganali che accompa- ; 
gnavano Te partite sospette di- , 
cono che la lavorazione è stata • 
effettuata da aziende italiane. • 
La stampa di Dublino sostiene -
anche che i presunti truffatori. 
avrebbero intascato qualcosa '. 
come 40 miliardi di lire. — — . 
- Tutto cominciò nell'autun
no scorso, quando l'E"ropa ' 
decise di intervenire cor auti • 
alimentari e medicinali in livo
re delle popolazioni di Mosca 
e San Pietroburgo. Milite miliar
di di lire in natura: came.latte, 
medicine, farina e cercali, tutto 
da prendere nei magazzini ; 
delle eccedenze agrìcole della . 
Cee e per la carne si pensò su- ; 

bito all'Irlanda. Venne indetta 
una gara d'appalto per la lavo
razione e l'inscatolamento che " 
sarebbe stata venduta ai vinci
tori per 1300 Ecu alla lonnella- \ 
ta e riacquistata, sempre dalla ' 
Comunità a 20O0 Ecu (l'Ecu * 
vale circa 1540 lire). Insomma * 
per le aziende vincitrici sareb
be stato un lavoretto senza ri

schio con un guadagno di un 
milione a tonnellata. 30mila . 
furono aggiudicate a tre italia- •' 
ne: diecimila ciascuno alla Be- ; 
ca di Budrio e a due fabbriche -, 
del gruppo Cremonini. Nei ; 
giorni scorsi però la dogana in- ' 
glese ha scoperto a Runcom, r. 
nei pressi di Liverpool, due- * 
cento tonnellate di questa car- ' 
ne mandata in Gran Bretagna ' 
per essere venduta sul mercato 
locale a prezzi liberi. Il ritrova-

' mento ha scatenato polizia e • 
magistratura inglesi. Secondo ~ 
le prime ipotesi degli inquiren-

, ti, la carne irlandese, notoria- •' 
mente di prima qualità, sareb- *' 
be stata messa sul mercato dei ' 
paesi Cee e a Mosca sarebbe ? 
stato spedito scatolame con '. 
merce di qualità scadente. La 
famosa cifra di 10 miliardi evo- ?< 
cata dagli irlandesi sarebbe la . 
differenza tra il prezzo a cui è » 
stata ceduta la carne Cee alle 
aziende vincitrici e il prezzo di ' 
mercato. Le imprese italiane '• 
interpellate hanno - risposto .'• 

' smentendo le ipotesi della do
gana di Oltremanica. Gianluigi ; 
Dall'Oglio, direttore ammini- ; 
strativo delia Beca ha detto di ' 

' averne già spedite airussi 8 mi
la tonnellate, delle lOmila avu- : 
te, e che le restanti 2mila sono 
in viaggio. Alla Cremonini si ri-,. 
sponde che si tratta di «squalli- ' 
de speculazioni» della concor- " 
renza innervosita dal fatto che ' 

' per la prima voltaoperatori ita
liani fossero entrati su un mer- , 
calo (quello della lavorazione • 
e inscatolamento di carne) da > 
cui prima erano assenti: " 
«aziende come la Cremonini e 
la Beca, rispettivamente al pri
mo e secondo posto in Italia i 
non si giocherebbero la loro • 
reputazioni per operazioni di • 
simile squallore». La Commis- '. 
sione Cee ieri ha informato tut- * 
ti i paesi interessati chiedendo ì 
di compiere indagini per fare 
piena luce sul caso. • s - ^ . 

Non ci sono soltanto padri che vanno via di casa e 
non lasciano nemmeno il recapito telefonico, ma 
anche uomini che, senza i figli, si sentono «deruba
ti», «annullati». A Rimini si sono riuniti nell'Aps - As
sociazione padri separati - e vogliono che i giudici 
la «smettano di affidare i minori solo alle mamme». 
«Noi padri siamo cambiati. Io ero in sala parto quan
do è nato Francesco. E le donne...». 

' '-' •""'•'- DAL NOSTRO INVIATO ' 
JBNNERMELETTI , 

• • FUMIMI, «lo mia figlia non 
la vedo da tre mesi», dice un 
omone largo come un arma
dio, e sembra che stia per 
piangere. «L'altra domenic,» -
si lamenta un altro - la mia ex 
non mi ha lasciato vedere il 
bambino, perchè nelle vacan
ze di Pasqua l'avevo tenuto,. 
con il suo permesso, un giorno 
in più». Fanno un po' tenerez
za, questi quarantenni nuniti 

attorno al tavolo di un albergo 
per discutere, come fanno 
ogni due settimane, dei pro
grammi dell'Aps, l'Associazio-

' ne padri separati. 
Dall'altra parte della sala 

giunge l'eco della telecronaca 
di Aiax-Torino. «Se avessi con 
me mio figlio, la partita non 
me la sarei persa». Ed invece 
sono tutti qui, il commerciante 
e l'impiegato, l'albergatore ed 

il medico, l'autista di ambulan
ze e l'imprenditore, l'operaio 
ed il musicista. «Nostro scopo -
spiega il presidente Alberto 
Saltini - è (are capire a tutti, 
anche a noi stessi, che il bam
bino è un bambino e non un 
pacco postale». • . < • 

Sta cambiando,* il mondo. 
Fino a dieci, quindici anni fa, 
«quelli che si separavano» tor
navano semplicemente scapo
li, come se nulla fosse succes
so. 1 figli? Affari di donne. «Da 
qualche anno - spiega il presi
dente dell'Aps - è nata una 
nuova generazione di padri, lo 
mio figlio l'ho visto nascere in 
sala parto, e per lui sono "il pa-
putto". Francesco adesso ha 
quattro anni, e lo posso vedere 
- è scritto nelle carte del giudi
ce - "se il figlio stesso lo con
sente". Noi non vogliamo "ru
bare" i figli alle madri, ma 

- chiediamo che i giudici valuti-
'' no le figure dei genitori separa-
• ti con gli occhi del 2.000 e non 

con quelli dell'800». • 
Ogni anno ci sono circa 

, 35.000 separazioni fra coniugi 
con figli: nel 1990. 32.495 mi-

, non sono stati affidati alla ma
dre, 2.368 al padre, 454 ad al
tri. «Come possono, i giudici, - , 
dice Graziano, medico - soste
nere che ogni caso viene atten
tamente valutato? In realtà si 
applica una sociologia retro
grada. La mamma è sempre la 
mamma: la madre "possiede" 
il bambino ed il padre "può" 

, vederlo. Queste sono le sen
tenze, nel 90% dei casi. Ma ì 
genitori non sono più quelli di 
una volta: le donne sono uscite 

< dalle case, e gli uomini ci sono 
invece entrati, scoprendo un 
ruolo diverso in famiglia». 

Tutti hanno un'esperienza 
di «coppia fratturata», e le pa

role sono impastate di amarez
za, rabbia, ancheodio. «La mia 
bambina e stata affidata ai ge
nitori della madre. Questi bei 
nonni hanno detto alla bambi
na che, se viene con me, deve 
abbandonare tutti i giochi che 
le hanno regalato». «La mia ex 
moglie ha un solo obiettivo: fa
re si che mia figlia mi odi. E ci 
sta riuscendo», «lo devo fare 
duecento chilometri, por vede
re mio figlio. Ci vado ogni setti
mana, il sabato pomeriggio. A 
volte si divertono a portare il 
bambino in gita proprio quel 
giorno, ed io devo raddoppia
re il viaggio». *_-'''' , 

«lo posso vedere la mia 
bambina quattro ore ogni due 
sabati. Ma succede che a volle 
la madre mi presenta un certi
ficato medico, diceche la pic
cola è malata e non me la la
scia prendere. Se vai dai giudi

ci a protestare, questi ti dicono 
' che hai ragione, e che puoi 
chiamare i carabinieri. Ma co- • 
me si fa a chiamare i carabi-

• nieri per vedere tuo figlio? La 
realtà e che chi ha il bambino i 
in mano fa il bello ed il cattivo ' 

' tempo. .» . <•-.),••- • , •• - • 
' Parla un commerciante,' e 

dice che «la colpa è tutta delle ,*: 
donne, che siano madri o che 
facciano i giudici». Secondo lui • 
•i maschi debbono essere edu
cali dai maschi, le femmine 

. dalle femmine». Gli altri cerca
no di farlo tacere. «Il nostro pri
mo impegno - spiega Claudio 
- 6 fare capire che non ci bai- •• 
tiamo per un diritto nostro. So
no i figli che hanno l'esigenza , 
di avere anche noi. In tutte le 
nostre vicende, sono loro a , 
soffrire di più, e loro non han
no nessuna colpa».,-- ... . rL.t , 

L'associazione, naia da po

chi mesi, si sta estendendo. A 
Napoli è nata una «sezione», • 
che ha già pubblicato un libro ' • 
sulla «ridefinizione del rappor
to padre - figli». «Papà è bello», 
e il titolo, non neutrale. Altre ' 
associazioni stanno nascendo • 
in Italia, e si pensa ad una y 
«confederazione». «Uno dei 
nostri problemi - racconta Fa- ^ 
bio, imprenditore - è anche ^ 
l'assistenza legale. Quando ci '. 
si divide dalla moglie, ci si la
scia trasportare dall'emozione, 
dall'impulsività. È proprio il '• 
momento meno indicato. Noi 
cerchiamo di dare consigli so
prattutto a chi ancora non è se
parato, perchè la scelta sia me- ' 
ditata, direi organizzata. Stia
mo preparando un elenco di 
avvocati preparati, e una lista ' 
nera di quelli che cercano solo ' 
soldi». Fuori dell'albergo pas
seggiano, invidiati, padri e ma
dri coni figli per mano. -- .•!•-

0 
U internazionale. 
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È l'ultima occasione per prenotare un mito. 


